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di Sergio Botta

Il pensiero di decine e de-
cine di appassionati va
già a Corteno Golgi: la cit-
tadina famosa non solo
per aver dato i natali a Ca-
millo Golgi, premio Nobel
per la medicina, ma an-
che per una spettacolare e
massacrante corsa ad alta
quota che tiene banco da
13 anni. Una manifestazio-
ne di skyrunning che per
tre volte è stata inserita
nel circuito mondiale del-
la disciplina.

Stiamo parlando della
«Skymarathon», che tor-
nerà sulla scena il primo
luglio, divisa in due per-
corsi (maratona e mezza
maratona) che metteran-
no comunque a dura pro-
va gli atleti partecipanti,
alle prese con continui sa-
liscendi e arrampicate
spacca gambe. Il tutto nel-
lo scenario creato dalle Al-
pi Orobie, da boschi e pa-
scoli. La manifestazione
vedrà al via almeno 600
specialisti, ed è stata pre-
sentata ieri in Broletto
dal presidente provincia-
le Alberto Cavalli, dall’as-
sessore allo Sport Ales-
sandro Sala, da Guido Sal-
vadori, sindaco di Corte-
no, dal patron dell’evento
Giacomo Salvadori e da
Antonio Stefanini, addet-
to stampa della gara.

«Definirla Maratona
del cielo - ha esordito Ca-
valli - non significa fare ri-
corso a un eufemismo, ma
prendere atto che il per-
corso tocca le alte vette al-
pine della zona. Lo sport è
un formidabile veicolo di
messaggi positivi, che si
accresce quando è mirato
alla valorizzazione del ter-
ritorio».

Sala ha invece parlato
del «cuore generoso della
gente di montagna», anti-
cipando anche che nei
prossimi mesi «la Provin-
cia premierà gli atleti che
hanno conseguito impor-
tanti risultati a livello na-
zionale».

Il saluto della comunità
di Corteno è arrivato dal
sindaco Guido Salvadori

(«Viviamo con emozione
un appuntamento che ci
vede protagonisti»), men-
tre il patron Giacomo ha
presentato la rivista «Sor-
tilegi», dedicata alla mon-
tagna camuna, e anticipa-
to che «le iscrizioni alal
corsa stanno arrivando
numerose. Hanno già da-
to la loro adesione Corin-
ne Faure, campionessa
del mondo in carica, Fa-
zio Bonfanti ed Emanuela
Brizio, trionfatori delle
due passate edizioni, e al-
tri concorrenti di caratu-
ra internazionale prove-
nienti da diversi Paesi».

Al centro dell’attenzio-
ne Adriano Salvadori,
l’idolo locale che cerche-
rà d fare il «colpaccio» ag-
giudicandosi il primo po-
sto.

La Maratona del cielo
avrà un prologo molto me-
no movimentato e fatico-
so il 30 giugno; sempre a
Corteno. Alle 16.30, infat-
ti, si aprirà la tavola ro-
tonda intitolata «In mon-
tagna con i piedi e con la
testa»: sarà coordinata da
Manuela Di Centa, cam-
pionessa olimpica di fon-
do, e da Corrado Scolari,
assessore provinciale alla
Protezione civile. Poi, al-
le 21 sarà proiettato il fil-
mato «Lunga vita Skyma-
rathon»: un collage di 13
anni di riprese).

Poste italiane ha con-
cesso un annullo filateli-
co alla competizione, che
si svolgerà sull’ormai ce-
lebre «Sentiero 4 luglio»
partendo il primo luglio
da piazza Venturini alle
6.45. Il percorso della ma-
ratona e della mezza mara-
tona sarà identico per i
primi quattro chilometri
e per la parte finale.

Gli iscritti alla gara
«lunga» supereranno un
dislivello di 2750 metri
raggiungendo il monte
Sellero (il «tetto» della ga-
ra). Gli altri ne scaleran-
no 1550 fino al passo Sali-
na (2433).

Per finire, va ricordato
che l’evento cortenese è
abbinato alla tredicesima
edizione del trofeo «Davi-
de Salvadori».

Iragazzinidellaseconda«A»vinconoilconcorsodelSistemabibliotecario

Edolesivericampionidi lettura
Lamediadomina«Booksafari»
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Corteno, tornalacorsadelcielo
Il primo luglio il nuovo,attesissimoappuntamentocon la«Skymarathon»

Hasolododiciannimahagiàfattograndicosegareggiandoconlaformazionedel«NuotoclubBrescia»

Lovere,Chiaraèunaverapromessadelnuoto
Estaccailbigliettopericampionatinazionaligiovanili

È la seconda «A» della
scuola media di Edolo la
classe vincitrice del tor-
neo di lettura «Book safa-
ri», organizzato, per il ter-
zo anno consecutivo dal
Sistema bibliotecario di
Valcamonica. Le finali si
sono disputate nel parco
delle Terme di Boario, e
hanno consacrato al se-
condo posto a pari merito
la seconda «A» delle me-
die di Borno e di Gianico e
la seconda «B» della me-
dia di Capodiponte.

Alla sfida finale di Boa-
rio, gli studenti si sono
presentati dopo aver letto
un discreto numero di li-
bri pubblicati nel corso
dell’ultimo anno scolasti-
co. La prova conclusiva,
svoltasi sotto la «regia»
del direttore del Sistema
bibliotecario Carlo Duco-
li, e alla presenza del pre-
sidente Giancarlo Macu-
lotti, prevedeva una serie
di quiz e di giochi sulle let-
ture in questione.

Probabilmente «Book
safari» il prossimo anno
sarà esteso agli studenti
delle elementari del terri-
torio, e intanto, in questa
terza edizione ha coinvol-
to 40 classi medie del terri-
torio camuno, e oltre 700
stidenti che si sono sfidati

prima a livello di istituto,
e poi fra istituti diversi af-
frontando la lettura di ol-
tre 600 proposte editoriali
italiane e straniere.

Ai partecipanti alla fa-
se finale sono andati in
premio pacchi di libri che
i ragazzi potranno tenere
per sé.

«Quella che si è appena
conclusa - ha commentato

Giancarlo Maculotti, che
è anche assessore alla
Pubblica istruzione della
Comunità montana - è
una delle attività princi-
pali che il Sistema biblio-
tecario gestisce per con-
quistare nuovi lettori. La
fascia di età alla quale è ri-
volta mostra che intento
dell’organizzazione è
quello di avvicinare i ra-

gazzi alla lettura piacevo-
le e non solo a quella scola-
stica, che per i ragazzi
non è sempre entusia-
smante. Gli effetti di que-
sta iniziativa si vedranno
certamente nei prossimi
anni. Per ora ci proponia-
mo di portare nelle biblio-
teche della valle ancora
più ragazzi».

Giuseppe Cappitta
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Due immagini della Skymarathon: la durissima gara d’alta quota in calendario a Corteno Golgi

Sarà un’estate densa di impegni e, si
spera, di emozioni per Chiara Mascari-
no, l’atleta dodicenne del «Nuoto club
Brescia» che, grazie agli ultimi brillan-
ti risultati, potrà partecipare ai campio-
nati nazionali giovanili che si svolge-
ranno a Roma a fine luglio.

Chiara, originaria di Sovere, dove fre-
quenta la scuola media, si allena nelle
piscine di Lovere tutte le sere per alme-
no un’ora e mezza, ed è entrata nella
squadra agonistica soltanto lo scorso
anno. Nei giorni scorsi, in occasione
della presentazione della terza edizione
del trofeo nazionale di nuoto «Città di
Brescia», il sindaco bresciano Paolo
Corsini le ha consegnato una targa per i
successi ottenuti nella stagione
2006/2007. Una cerimonia avvenuta al-
la presenza dell’assessore allo Sport
Giorgio Lamberti, dei rappresentanti
del Nuoto club Brescia e di tutta la squa-
dra agonistica.

Gli ultimi exploit di Chiara? Nella fi-
nale dei campionati regionali primave-
rili di Milano, nell’aprile scorso, è sali-

ta due volte sul podio, ottenendo la me-
daglia di bronzo negli esordienti A sia
nei 100 metri rana, sia nei 200 metri mi-
sti.

In occasione invece del trofeo interre-
gionale di nuoto «Città di Lovere», svol-
tosi il 6 maggio, del «Città di Brescia»,
domenica scorsa, è arrivata prima sia
nei 100 metri rana, sia nei 200 metri mi-
sti.

E ancora, domenica 20 maggio, sem-
pre a Milano, nella selezione per il cam-
pionato nazionale esordienti A a squa-
dre, si è classificata terza nei 200 metri
rana in vasca da 50 metri.

«Nessuno in famiglia ha mai avuto
grande interesse per il nuoto - racconta
la mamma Elisabetta Romelli -; Chiara
ha iniziato a nuotare a cinque anni, ma
più seriamente negli ultimi tempi,
quando sono arrivate le prime vittorie
a livello provinciale e poi, quest’anno, a
livello regionale. È stata lei a trasmette-
re questa passione al fratellino Stefano,
di 9 anni, che ora nuota nella stessa
squadra agonistica».

Raffaella Marchese Chiara Mascarino sul gradino più alto del podio

La quinta edizione del
campionato camuno di
«speed down» (ovvero
la versione moderna
delle discese coi «bru-
sì») promosso dal Csi di
Valcamonica è iniziata
in modo promettente: la
stagione ha preso il via
a Pescarzo di Breno, e
per questa occasione,
gli animatori del Grup-
po sportivo e del Team
Pape hanno proposto
un percorso completa-
mente nuovo. Ma so-
prattutto, al via si sono
presentati una ottanti-
na di concorrenti.

La prima gara della
serie si è svolta infatti
senza nessun tipo di pro-
blema: merito dell’orga-
nizzazione degli anima-
tori di Pescarzo, che
hanno saputo superare
i problemi logistici lega-
ti all’esordio e soprat-
tutto al nuovo traccia-
to.

Al via, dicevamo,
un’ottantina di discesi-
sti impegnati nelle quat-
tro manche previste. Le
classifica finale ha pre-
miato i piloti più esper-
ti dei vari team, ma i
più giovani si sono dife-
si bene, avvicinandosi

moltissimo ai vertici
delle graduatorie indi-
viduali.

I risultati? Alessan-
dro Maggiori, del Dre-
am team Ossimo, ha do-
minato la categoria bru-
sì junior con Diego Vo-
bis, Team Missili Male-
gno, al secondo posto.
Nella prova dei brusì se-
nior, invece, doppietta
del Team Missili Male-
gno con Giuliano Pezzo-
ni e il compagno di squa-
dra Marco Tonella.

La prova con i mezzi
a cuscinetti a sfera ha
registrato il successo di
Tiziano Zendra, Brusì
San Rocco, davanti al
compagno di team Fran-
co Zendra; nei Folk al-
tro successo per il soda-
lizio di Malegno grazie
a Andrea Marietti (se-
guito da Giacomo Vano-
li di Ossimo).

L’elenco dei vincitori
delle diverse categorie
è ancora lungo, ma in-
tanto bisogna ricordare
che la seconda prova
del circuito camuno è
in calendario sabato a
Ceto: organizza il Grup-
po sportivo Ceto-Na-
dro.

Giuliano Ganassi

CETO.Domenicaunagara

Discesedeibrusì
IlcircuitodelCsi
parteallagrande

I caratì arrivano sulla scena di Ceto

La sorte della sede del-
l’Inail (l’Istituto naziona-
le per l’assicurazione su-
gli infortuni sul lavoro) di
Breno è finita in Parla-
mento. L’onorevole Silva-
na Mura, infatti, una de-
putata bresciana dell’«Ita-
lia dei valori», ha presen-
tato un’interrogazione al
ministro del Lavoro Cesa-
re Damiano. Lo scopo? Sol-
lecitare l’iter per il passag-
gio dell’ufficio brenese
dalla categoria C alla «B»,
appoggiando a livello na-
zionale una richiesta già
presentata ufficialmente
dalla Comunità montana
di Valcamonica.

Va naturalmente spie-
gato che la modifica della
classificazione comporte-
rebbe una notevole ridu-
zione delle trafile burocra-
tiche per gli utenti valli-
giani, che attualmente,
per una serie di necessità,
sono costretti a fare riferi-
mento agli uffici Inail di
Brescia, affrontando forti
disagi per via del tempo
perso e del denaro speso
per gli spostamenti. Tra
l’altro, le pratiche avviate
in città una volta definite
vengono gestite proprio a
Breno.

«Ho ritenuto doveroso

rispondere alle istanze
della popolazione valligia-
na, delle organizzazioni
sindacali e delle tante pic-
cole imprese presentando
una interrogazione che
spero possa contribuire a
ridurre le trafile burocra-
tiche per accedere ai ser-
vizi offerti dall’Inail - com-
menta Silvana Mura -; co-
me deputata nata in pro-
vincia di Brescia era il mi-
nimo che potessi fare».

La sede brenese del-
l’istituto dista più di set-
tanta chilometri da quel-
la di Brescia, dalla quale
dipende amministrativa-
mente, e pur servendo ol-
tre 110 mila residenti nel
territorio valligiano è an-
cora classificata in una ca-
tegoria inadeguata rispet-
to al servizio.

La trasformazione, sot-
tolinea la parlamentare,
non comporterebbe nep-
pure costi, perchè la strut-
tura è stata recentemente
ammodernata, e il perso-
nale attualmente in orga-
nico è sufficiente a svolge-
re le funzioni proprie di
un ufficio di classe supe-
riore.

Il numero di pratiche
trattate qui, in effetti, è si-
mile a quello di molte al-
tre realtà di livello B.

BRENO.PassandoallacategoriaBl’ufficiolocalerisparmierebbemoltetrasfertefinoaBrescia

L’Inaildeve«saliredigrado»
Un’interrogazioneparlamentareatemadelladeputataSilvanaMura

«Finalmente! Meglio tardi che mai!».
È questo l’ironico commento con il
quale, nei giorni scorsi, le segreterie
di Cgil e Cisl comprensoriali di Valca-
monica e Sebino hanno accolto la noti-
zia (diffusa dalla stampa provinciale)
del potenziamento dei servizi sanitari
offerti al territorio. Parliamo della co-
municazione dell’Azienda sanitaria lo-
cale relativa all’apertura di strutture
di riabilitazione nei due presidi ospe-
dalieri valligiani: quello di Edolo e
quello di Esine.

«Dopo anni di sollecitazioni sindaca-
li rivolte alla direzione dell’Asl - han-
no scritto i sindacati in un comunica-
to distribuito subito dopo l’ufficializza-
zione della novità -, i cittadini della
Valcamonica e del Sebino hanno avu-
to riconosciuto un loro diritto. Anche
se in estremo ritardo».

L’augurio delle due segreterie sinda-
cali è che ora «l’Azienda sanitaria loca-
le sappia organizzare il servizio con il
personale adeguato e necessario a ga-
rantire una attività efficiente e di qua-
lità».

g.cap.

Cgil eCisl comprensoriali e l’ultimanovitàdella sanitàcamuna

«Lariabilitazione?Finalmente»
Isindacatichiedonodifarepresto

L’ospedale di Esine

I ragazzini di Edolo vincitori del concorso di lettura del Sistema bibliotecario

Dopo un falso assaggio di estate, in alta
Valcamonica è tornato improvvisamen-
te l’inverno, con temperature basse e
con la neve a imbiancare le cime.

Poco male per gli appassionati dello
sci estivo, che hanno accolto con soddi-
sfazione la notizia del metro di neve sce-
so sul ghiacciaio Presena. La situazione
delle piste in quota è ottimale: nei giorni
scorsi ne hanno approfittato gli atleti del-
la nazionale maschile norvegese, con il
campione Aksel Svindal, e quelli della
squadra italiana.

Giorgio Rocca e compagni torneranno
martedì prossimo per proseguire gli alle-
namenti fino a venerdì 8 giugno. Gli im-
pianti sul ghiacciaio rimarranno aperti
per tutti fino al primo luglio, tutti i gior-
ni dalle 8 alle 14.30 (nei feriali) e dalle 8
alle 16 nei festivi.

Vania Zampatti L’azzurro Giorgio Rocca sulla neve del ghiacciaio Presena

Nei giorni scorsi, nella se-
de Asl di Breno i vertici
dell’Azienda sanitaria si
sono confrontati coi rap-
presentanti comprenso-
riali di Cgil, Cisl e Uil su
un tema scottante: la pre-
venzione degli incidenti
sul lavoro.

Si trattava di verificare
lo stato di attuazione del
protocollo di intesa sotto-
scritto nel gennaio scor-
so, e il direttore generale,
Angelo Foschini, ha spie-
gato che l’Asl ha per esem-
pio effettuato accertamen-
ti della regolarità dei ver-
samenti dei contributi
previdenziali, escluden-

do dalla partecipazione a
gare d’appalto ditte ina-
dempienti.

Poi, l’azienda ha deciso
di potenziare la struttura
Psal (Prevenzione e sicu-
rezza negli ambienti di la-
voro) con l’assunzione di
un dirigente medico attra-
verso un bando di concor-
so.

Inoltre, gli operatori
Psal già in servizio ver-
ranno ulteriormente qua-
lificati attraverso un pro-
getto di formazione, men-
tre per quanto riguarda il
controllo del territorio,
l’Asl camuno-sebina ha
steso un programma di
154 sopralluoghi in cantie-
ri edili.

Per finire, la struttura
sanitaria valligiana ha po-
tenziato il capitolato di
spesa relativo alla preven-
zione, confermando l’im-
pegno del 2006 (730 mila
euro) e chiedendo alla Re-
gione di aumento dei fon-
di per questo settore.

L’impegno, insomma,
non manca. E intanto, i
sindacati hanno program-
mato per il 12 giugno, a Bo-
ario Terme, una manife-
stazione cui parteciperà
anche il prefetto proprio
per richiamare l’attenzio-
ne sulla sicurezza sul lavo-
ro.

Ruggero Marani

Gavia, strada chiusa
Era stata riaperta al traffico solo pochi giorni
fa, e da ieri, la strada provinciale che sale al
passo del Gavia è stata nuovamente chiusa al
traffico. Il provvedimento è stato adottato dopo
che una bufera di neve ha accumulato sul-
l’asfalto, nella parte più alta del percorso, 30
centimetri di neve. La Provincia ha già inviato
sul posto la ditta appaltatrice della manutenzio-
ne per provvedere allo sgombero, per rendere
immediatamente riapribile la strada non appe-
na le temperature si rialzeranno.

Niardo pellegrina
Il niardese Elio Sofonio sarà ancora una volta
alla guida del pellegrinaggio diretto alla Ma-
donna di Medjugorje che si terrà dal 14 al 19
giugno. Ed è lo stesso organizzatore che invita
a farsi avanti per le iscrizioni al viaggio, che
verranno chiuse proprio quest’oggi. Per preno-
tare un posto si può telefonare allo 0364-330253,
oppure 880389, o ancora al 348-2414673. Il pelle-
grinaggio a Medjugorje verrà effettuato con un
minimo di 35 partecipanti.
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